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SENATO 
(N. 2590) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Marina -Mercantile 

(CAPPA) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1952 

Modifiche al decreto legislativo 26 aprile 1948, n. 754, relativo ai serviZI marittimi 
sovvenzionati. di prerninente interesse nazionale_. 

ONOREVOLI .SENATORI. :- Le Società dii na
vigazione esercenti linee. di preminente inte
resse nazionale hanno dovuto, in seguito allo 
sconvolgimento economico del dopoguerra, af
frontare, a costo di gravissimi sacrifièi, dap
prima la ricostruzione, sia pure parziale, della 
loro flotta, andata quasi totalmente distrutta, 
e poi l'esercizio delle più importanti linee ad 
esse affidate, in condizioni econ:omiche del 
tutto diverse da quelle che erano state pre
viste dalle convenzioni. 

I costi di esercizio, aumentati considerevol-
mente, hanno resa irrisoria la somma stabi
lita nel 1937 a titolo di sovvenzione; somma 
che può essere corrisposta entro !',esercizio 
finanziario a cui si riferisce. Ben è vero che 

'\'lPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

a termini dell'articolo 7 del regio decreto
legge 7 dicembre 1936, n. 2081 (riportato dal~ 
l'articolo 4 delle conv~nzioni) lo Stato ha as
sunto l'obbligo di integrare la sovvenzione 
fino a garantire un dividendo del 4 per cento 

·al capitale sociale, ma tale obbligo, in base 
allo stesso articolo, è operante soltanto nel 
quadriennio successivo a quello in cui si ve
rifica la necessità dell'integrazione. 

Ora tale procedura non dava luogo ad in
convenienti nel :periodo prebellico e cioè quan
do le cqndizionì di eser-cizio erano normali,, 
perchè allora i proventi del traffico e la sov
venzione - che, come si è detto, è corrisposta 
nel corso dell'esercizio finanziario - coprivano 
quasi completamente il costo di esercizio delle 
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linee e quindi il ricorso all'integrazione aveva 
soltanto carattere eccezionale e per somme 
molto limitate. 

N el dopoguerra, malgrado il mutato valor.e 
deil.la lir1a, la :m:i:sul'la deUe sovvenzi1oni è riimasta 
invariata e .cioè .quella stabUi,ta ne:l1937. Pereiò 
la ripresa dei servizi ha necessa~riamente reso 
operante per le Sodetà « Llyod Triestino», 
« Adòati1ca· » e· « Tilrrenia » il si'stema integra
t1ivo, conglobando nell'integrazione di bilanc[o 
tutto l'onere della convenzione, oneDe che pri
ma era rappresentato prevalentemente dalla 
sovvenzione. 

1\ia la sopra cennata · procedura di liquida
zione de'lla « integrazione », come stabilita dal
le con'Venzioni,, determinava un rile·vante sfa
samento di tempo fra la formazione del credito 
v~erso lo Stato ed H suo incasso effettivo da 
parte deUe Sociletà e conseguentemente ren
deva neeessario il ricorso, in misura rilevante, 
al ·finanziamento bancario, con i tassi correnti 
di mercato, per coprire lo sbi:lamcio di ciascun 
es·ercizio. Da ciò aveva origine il rilevante ca
deo di interessi passivi, carico che, in defini
tiva, andava a maggiorare l'i~porto delle in
tegrazioni degli esercizi successivi. 

Tal:e pesante situazione è stata parzialmente 
migliorata con il decreto legislativo 26 aprile 
Ì948, n. 754, che, come è noto, prevede la cor
responsione di un acconto non superiore al 60 
per cento sull'iimporto della ·eventuale integra
zione di ibilancio di ciascun esercizio. Il paga-
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mento del saldo deve essere invece eff.ettuato 
nel primo esercizio sociale suècessivo al qua
drienni:o a cui si r1if,eriscono gli esercizi per i 
quali sono stati corisposti gli acconti. 

Detta disposizione non ha, però, eJiminati 
de'l tutto i eennati ,inconvenienti, in quanto . i1 
ricorso al credito bancari,o è rimasto per quel
la parte d'integrazione ( 40 per c~ento) il cui 
pagamento è diffedto al primo anno del qua
driennio successivo. Si tratta, comunque, di 
1finanz;iamenti di notevole enti,tà ed i conse
guenti interessi passivi raggiungeranno ana 
fine del quadriennio 1949-1952 la cifra di oltre 
due miliardi'. A ciò va aggiunto, naturalmente, 
la crescente difficoltà di provvedere anche ai 
detti finanziamenti che, d'altra parte, vanno 
ad aumentare quelli particolarmente ri,levanti 
occorrenti per attuare H programma di nuove 
costruzioni. 

Si rende, pertanto, neeessario - in attesa 
che venga effettuato il riordinamento dei ser.:. 
vizi dii p.i.n. - provvedere alla modifica del 
cirtato deer,eto legìslativo 26 aprile 1948, n. 754, 
elevando la misura deU'aeconto da corrispon
dersi annualmente alle Società di cui trattasi 
dal 60 1pe.r een:to a! 90 'per oento dell'i1mporto 
dell'integrazione iscritta nel bilancio di eia-
scun esercizio. 

Si1 è, all'uopo, predi'sposto d',inteJSJa oon i Mini
steri di grazia e giustizia e del te~soro l'accluso 
schema di disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

A partire dall0 gennaio 1952 la misura del
l'acconto conced~ibile annuaJmente, ai sensi del 
s:econdo comma del'l' articolo unico del de:creto 
legislativ~ 26 aprile 194S, n. 754, alle Società 
di navigazione esercenti .linee di preminente 
interesse nazionale può raggiungere il 90 per 
cento dell'importo della eventuale integrazione 
di bilancio. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri dec.reti, le variazioni di 
bilancio oceorrel1ti per l'attuazione della prle
sente legge. 




